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Beato Angelico ti aiuterà a trovare le opere durante la visita

2

A

INGRESSO MUSEO



Il Museo di Arte Sacra e Religiosità Popolare

Il Museo nasce nel 1967 con lo scopo di salvare e proteggere le opere che erano 
conservate nelle antiche chiese del Mugello.
Con il cambiare della vita quotidiana, le campagne e i piccoli centri abitati furono 
abbandonati così come le chiese. Queste dunque non potevano più proteggere le 
preziose opere che per secoli avevano conservato al loro interno.
Nasce così l’idea di creare questo museo che raccoglie tanti piccoli e grandi capolavori 
del nostro territorio per conservarli e tutelarli.
Le opere in mostra non provengono solo da Vicchio ma da tutto il territorio del 
Mugello: Barberino, Borgo San Lorenzo, San Piero a Sieve e Scarperia.
Ogni opera ci racconta il passato e la storia della zona da cui proviene.

Sei pronto per iniziare?

Benvenuto nel Museo 
d’arte sacra e religiosità 
popolare Beato Angelico.
Io sono Beato Angelico, 
frate e celebre artista del 
Quattrocento fiorentino, 
nato in questo bellissimo 
paese, Vicchio.
Il museo si divide in varie 
sezioni, io ti aiuterò a 
osservare, comprendere 
e giocare con alcune delle 
opere principali.
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La dispersione del patrimonio artistico
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Alcune opere esposte nella prima sala ci spiegano il tema della dispersione del 
patrimonio artistico dovuto a furti, guerre e trasferimenti.

Il dipinto su tavola Madonna con bambino 
e due Angeli, è stato realizzato da un 
artista che prende il nome di Maestro della 
Madonna Strauss che lavorò a Firenze tra il 
1300 e il 1400.
Questo pittore, insieme ad altri, aprì le porte 
all’arte del Rinascimento.
Il dipinto fu rimosso dalla chiesa di San Cresci 
in Valcava, presso Borgo San Lorenzo, verso 
il 1950.
E’ stato spostato molto volte finendo persino 
nei depositi dove nessuno poteva ammirarlo, 
finché non è stato esposto nel nostro museo.
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I simboli
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In molti dipinti sono nascosti simboli, ovvero immagini attraverso le quali l’artista ci 
vuole comunicare un messaggio apparentemente nascosto.
I simboli, hanno un valore universale: tutte le volte che li troverai manterranno 
sempre lo stesso significato.

In questo dipinto ci sono due simboli.

Secondo una leggenda cristiana fu un 
cardellino a togliere le spine della 
corona che trafiggeva Gesù durante la 
crocifissione, macchiandosi così il capo di 
rosso. Ecco perché è rappresentato spesso 
insieme a lui. Il suo nome deriva dalla 
pianta del cardo, infatti, questo grazioso 
uccellino è goloso proprio di questi semi.

Il corallo ha un’antica tradizione.
E’ da sempre considerato un materiale 
che protegge dalla sfortuna. La leggenda 
narra che l’eroe greco Perseo uccise 
Medusa, un mostro dal corpo di donna e 
serpenti al posto dei capelli, macchiando 
con il suo sangue rosso il mare.
Da qui sarebbe nato il corallo.

Colora questi simboli come ha fatto l’artista.
Nel museo sono presenti altri due cardellini e un altro corallo, 

riesci a trovarli?

NOTA: Trovi le soluzioni a tutte le domande a pag. 19
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I furti delle opere d’arte sono ancora oggi un grande problema, 
per questo è stato creato il nostro museo!

La tavola l’Incoronazione della Vergine della chiesa di Sant’Andrea a Barbiana, 
come puoi vedere è incompleta. Quest’opera infatti è stata rubata e poi tagliata, per 
essere venduta più facilmente.

Colora, come ti sembra più bello,
questo grande dipinto nelle sue parti mancanti.
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Le pievi del Mugello
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Un grande ambiente del museo è dedicato alle pievi del Mugello.
Ma cosa è una pieve?

La pieve è una grande chiesa, che in passato aveva un ruolo molto importante sul 
territorio sia per la vita religiosa sia per quella di tutti i giorni. in genere si trovava nel 
centro di ogni paese e per questo era abbellita da tantissime opere d’arte.

Dalla Pieve di Santa Felicita a 
Faltona proviene questa bellissima 
Annunciazione di Francesco 
Furini, un artista fiorentino che 
per alcuni anni fu sacerdote in 
Mugello.
Osserva i piccoli particolari di 
questo dipinto come per esempio 
il cestino ai piedi di Maria, con 
tutti gli oggetti necessari per il 
ricamo. Questo particolare ci 
vuole indicare la vita semplice del 
personaggio.
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Adesso colora il cesto!



E chi sarà mai questo personaggio spettinato?
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È San Giovanni Battista, cugino di Gesù. Qui è rappresentato, dall’artista fiorentino 
Bernardo Daddi con barba e capelli scompigliati e un abito in pelle di cammello. 
Per lunghi anni infatti Giovanni è vissuto nel deserto in preghiera e penitenza.
Tutte le volte che troverai nei dipinti un personaggio così abbigliato e spettinato, 
ricordati che si tratta di San Giovanni!

Nel museo ci sono altri San Giovanni, riesci a trovarli?
Quanti sono in tutto?
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Questa è una tavola di Neri di Bicci, proveniente dalla
Pieve di Santa Reparata a Pimonte vicino a Barberino.

In questo dipinto affollato ci sono tantissimi simboli importanti,
riesci a trovarli tutti?

Segna con una X quelli trovati, ti saranno di aiuto le immagini a pag. 10
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I simboli
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Melograno
Narra la leggenda che la pianta del melograno 
nasca dal sangue di Bacco ucciso dai Titani 
poi riportato in vita da Rea, madre di Giove. 
Nell’arte esso è il simbolo della resurrezione, 
della chiesa e della concordia.

Palma
Poco prima della nascita dei suoi due figli, Rea 
Silvia, madre di Romolo e Remo sognò due 
palme, simbolo del loro futuro vittorioso. La 
palma talvolta è associata al sole proprio per 
la sua forma. Rappresenta inoltre la fama e il 
martirio dei santi.

Coltello
Il coltello è associato alla figura di San Bartolomeo, 
che venne ucciso proprio con questa arma.

Libro
Il libro è il simbolo dell’intelligenza e dello 
studio. Rappresenta l’amore per la conoscenza e 
il “sapere” del personaggio che lo tiene in mano.

Giglio
Il Giglio è il simbolo della purezza, della bellezza 
e del pudore. Insieme alla rosa è uno dei fiori 
attributo di Maria.



Tabernacoli, Arte e Devozione
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Sai cosa sono i tabernacoli?

Il termine latino tabernaculum 
ha il significato di dimora, nella 
tradizione cristiana significa il 
luogo della casa di Dio presso gli 
uomini. I soldati romani, prima 
delle battaglie, montavano il loro 
tabernacolo per pregare le divinità 
della guerra.
Questa usanza si è tramandata 
fino ai nostri giorni.
Potresti trovare lungo le strade di 
campagna, tabernacoli decorati 
con immagini religiose: erano 
usati come luogo di preghiera ma 
anche come preziose indicazioni 
per il cammino dei viandanti.
Questo tabernacolo proviene 
dalla zona di Campestri nei pressi 
di Vicchio.

Ecco alcuni tabernacoli che potresti incontrare lungo le strade del Mugello.
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Patronati nel Mugello
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Nel Mugello le grandi famiglie nobili e i ricchi mercanti, hanno abbellito 
le chiese del proprio territorio con tantissime opere d’arte per mostrare 
a tutti la loro ricchezza e il loro potere.
Per questo motivo chiedevano agli artisti di inserire il loro stemma di famiglia nelle 
opere che gli avevano commissionato.

Ma che cos’è uno stemma?

Lo stemma aveva solitamente la forma di uno scudo con particolari decorazioni e 
simboli scelti dalle famiglie nobili. Ogni stemma era unico quindi con un sol colpo 
d’occhio si poteva riconoscere la famiglia a cui apparteneva.

Per esempio il fonte battesimale 
proveniente dalla chiesa Sant’Andrea 
a Camoggiano, riporta lo stemma 
della famiglia Cattani, ricca casata del 
territorio di Barberino di Mugello.

Riesci a trovarlo nell’opera?
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Gli Stemmi
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Ci sono altri stemmi nelle opere presenti in queste sale,
trovali e poi colorali come più ti piace.

Questo stemma appartiene 
alla famiglia Medici, una ricca 
famiglia fiorentina che, secondo 
la leggenda, ha le sue origini in 
Mugello.

Questo stemma appartiene alla 
famiglia Da Lautiano, nobile 
famiglia proveniente da Borgo 
San Lorenzo.



Chiese e devozioni nel Mugello
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Come vedi nel Museo sono conservate opere provenienti da tante chiese del Mugello. 
Alcune più grandi come le pievi, altre più piccole e sparse nelle campagne: queste 
ultime sono chiamate chiese suffraganee.
Le opere in questa sala provengono tutte da queste piccole chiesette e se osservi 
bene, nascondono curiosi particolari. Li troviamo insieme?

In questo dipinto della Madonna in trono, 
proveniente dalla chiesa di Santa Maria a 
Marcoiano nei pressi di Scarperia, ai piedi del 
personaggio barbuto con il libro in mano, si 
nasconde un tenero maialino tutto rosa.
Il maialino è il simbolo che ci permette 
di riconoscere questo santo: si tratta di 
Sant’Antonio. Si dice infatti che curasse 
una malattia detta “fuoco di S. Antonio”, 
utilizzando il lardo di maiale come unguento.

In questa sala c’è un altro maialino, stavolta marrone, riesci a trovarlo?
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Un altro bellissimo dipinto in questa sala è l’Assunzione di Cosimo Rosselli, 
proveniente dalla Badia di Vigesimo, vicino a Barberino di Mugello.

9

Guardalo attentamente:
vedi quanti particolari ha raffigurato l’artista in questo dipinto?
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Se osservi bene, potrai trovare un paio di occhiali,
oggetto raro e prezioso per l’epoca.

Lo sapevi che già dal 1200 a Venezia i 
maestri vetrai realizzavano gli occhiali?
L’inventore di questo oggetto è 
considerato il frate pisano Alessandro 
Spina che alla fine del Duecento unì due 
lenti con un ponticello e se li pinzò sul 
naso. Gli occhiali a quei tempi erano 
usati per lo più dai monaci per studiare e 
per decorare bellissimi libri miniati.

Siamo quasi giunti alla fine della nostra visita e ti voglio mostrare
l’opera più antica del museo.

Questa è un’acquasantiera, proveniente dalla 
Chiesa di San Niccolò a Rossoio vicino a Vicchio, una 
piccola chiesa che purtroppo è andata distrutta.
Quest’opera è scolpita in unico blocco di marmo, 
e raffigura in maniera molto semplice la storia di 
San Francesco. Essa risale alla metà del 1200 ed è 
considerata il simbolo del museo poiché è stata la 
prima opera esposta.
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Unisci i puntini e trova sull’acquasantiera la figura illustrata.

Secondo te cosa rappresenta questo disegno?

La visita è terminata,
vi ringraziamo per aver visitato

il Museo d’arte sacra e religiosità popolare Beato Angelico!

Schede a cura di Martina Cipriani e Zeudi Giovannini. Disegni di Marta Manetti.



Informazioni Utili
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Museo d’arte sacra e religiosità popolare Beato Angelico

P.zza Don Milani, 7 50039 Vicchio (Firenze)
Info ufficio cultura del comune di Vicchio tel. 055 8439269
ufficio.cultura@comune.vicchio.fi.it

Il Museo d’arte sacra e religiosità popolare Beato Angelico
di Vicchio lo trovi sul sito alla pagina dedicata del
Comune di Vicchio > Musei e Monumenti
www.comune.vicchio.fi.it

Seguici su facebook alle pagine:
www.facebook.com/comunedivicchio
www.facebook.com/biblioteca.vicchio
www.facebook.com/lodigiotto

Al museo vengono svolti laboratori didattici per bambini, ragazzi, scolaresche e famiglie

Per informazioni:

L’O di Giotto - Centro didattico Musei di Vicchio c/o Biblioteca
Piazza Don Milani, 6 Vicchio Tel. 055 8448251
biblioteca@comune.vicchio.fi.it
http://odigiotto.net

Segreteria organizzativa Esploramuseo
C/O Unione Montana dei Comuni del Mugello
esploramuseo@uc-mugello.fi.it
tel 055 84527175 cell 334 7954498
www.esploramuseo.it

Per informazioni sui Musei del Sistema Mugello Montagna Fiorentina
visita il sito turistico: www.mugellotoscana.it



Soluzioni
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PAG. 5 Sala B - Cardellino 1: Maestro degli Argonauti, Madonna con bambino, due 
angeli e lo Spirito Santo, Pieve di Santa Maria a Fagna.

 Sala F - Cardellino 2 e corallo: Scuola fiorentina, Madonna in trono tra i santi 
Giusto e Lorenzo, San Giusto a Montesassi.

PAG. 8 Sala A - San Giovanni 1: Andrea Della Robbia, San Giovanni Battista, Oratorio 
del SS Crocifisso a Borgo San Lorenzo.

 Sala B - San Giovanni 2: Neri Di Bicci, Madonna col bambino e santi, Pieve di 
Santa Reparata a Pimonte.

 Sala F - San Giovanni 3: Maestro di Montefloscoli, La Vergine dà la cintola a 
Sant Tommaso e santi, Santa Maria a Montefloscoli.

 Sala F - San Giovanni 4: Maestro della Madonna di Schleisseim, Madonna 
con bambino e santi, San Giovanni Battista a Senni.

PAG. 12 Lo stemma della famiglia Cattani si trova sulla trabeazione del fonte battesimale, 
sopra il pannello San Giovannino incontra Gesù fanciullo.

PAG. 14 Maialino 2, si trova in questa sala, in basso dietro a Sant’Antonio abate, nell’opera 
di Carlo Portarelli, Sant’Antonio abate, Sant’Ansano a Monteceraia.

PAG. 17 La colomba della pace.



Adesso puoi ritagliare la sagoma di Beato Angelico,
la nostra mascotte, e portarla con te.
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